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La questione dominante al Consiglio regionale 
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Il nodo del PCI 
Un dibattito serrato, con punte drammatiche: ma il partito dello sfascio 
non ha prevalso e si è affermata, invece, la necessità di confrontarsi 
sul ruolo e la funzione dei comunisti nella direzione effettiva del governo 

REGGIO CALABRIA — L'ec-
. cezionale gravila della situa

zione economica e sociale 
.- della Calabria ha dominato 
i nelle tre sedute che hanno 
• ' Impegnato il consiglio regio-
; naie In un serrato dibattito 
• •sulla «relazione Ferrara». In 
• essa, come hanno • rilevato 
! ; tutti gli oratori intervenuti, 
. si inseriscono problemi gravi 

e ddificili, l'azione sottile ma 
,\ pervicace di un «partito del-
, ' la : crisi » che, irresponsabil-
' '• niente, punta allo sfascio. Da 
f: alcuni settori della giunta re

gionale si è mostrata, addi
rittura, insofferenza verso le 

. critiche venute, non soltanto 
: ; dal banchi comunisti, al suo 
.'. operato; non è mancato un 
' tentativo di scaricare non 
, potendo negare 1 limiti poli-
. ilei ed operativa della giunta 
, tutte le responsabilità sull'an-
• «meridionalismo del governo 

Andreotti o addirittura, sulla 
scarsa tensione dell'interno 

• ' consiglio ' regionale ponendo 
tutti nella stessa barca. 

Un tentativo maldestro, u-
• na visione distorta della real

tà calabrese che non ha e 
non poteva , convincere, un 

modo ingenuo per tentare di 
scrollarsi responsabilità pre
cise, che del resto non sono 
state neppure contestate. 

Lo stesso • capogruppo del 
PSI, Mundo. ha dovuto rico
noscere alcuni limiti dell'at
tuale -.•• giunta - regionale ri
chiamandosi ad un documen
to regionale del PSI che rl-
bpdiva, • nell'agosto scorso, 
l'esigenza di una presenza del 
comunisti In giunta per unire 
gli sforzi di tutti i partiti 
democratici nella azione p=r 
salvare la Calabria, per dare 
ad essa, maggiore forza con
trattuale nel confronti del 
governo, per programmare e 
realizzare una seria politica 
di riforma, di crescita parte
cipativa delle popolazioni in 
un nuovo processo di svilup
po economico e sociale della 
Calabria. 

La replica del presidente 
Ferrara è stata fortemente 
condizionata dai «travagli» 
interni della DC, da quanti, 
tentando di esasperare i toni 
del dibattito, si ripromette
vano di uscire «vittoriosi» o 
di creare il caos. Una ten
denza assai pericolosa, senza 

decisive 
CATANZARO — L'iniziativa 

- del comunisti < sui problemi 
della Calabria si è dispiegata 
nella settimana passata su 
vari fronti. A Montecitorio, 
presente il capogruppo alla 
Camera Natta e il responsa
bile della commissione meri
dionale del partito Alinovi, il 
segretario regionale Ambrogio 
ha illustrato alla stampa na
zionale le proposte dei comu
nisti per fronteggiare la crisi 
calabrese e in particolar mo
do la terribile espansione ma
fiosa che condiziona sempre 
più pesantemente la vita eco
nomica e sociale della • re
gione. 
-' L'ispirazione di fondo della 
proposta comunista ~- è sta
ta presentata una inqziqne 

scienza ' della eccezionaiità 
della situazione calabrese e 
intervenire sia per mante
nere gli impegni finora cla
morosamente disattesi in ma
teria di investimenti, sia con 

; misure atte a combattere 
l'espansione delle cosche ma-

• fiose. •--- - - ••" 
Le proposte comuniste ora 

stanno divenendo anche og
getto di iniziative nel vivo 
della società calabrese: ieri 
si sono tenute due importanti 
manifestazioni in provincia 
di Reggio, luna a Locri do
ve hanno, tra gli altri, par
lato il segretario regionale del 
partito Ambrogio e la compa
gna Enza Marchi e l'altra, a 
Gioia Tauro, dove sono inter
venuti gli onorevoli Monte-
leone e Lamanna. Analoghe 
inizitive sono in programma 
per i prossimi giorni in tutta 
la regione. 

Come si ricorderà, l'inizia
tiva comunista si va dispie
gando già da più settimane 
e tende a mettere l'accento 
sulla gravità della situazione 

f. e sulla necessità che governo 
•»: nazionale e .regionale cam

bino radicalmente il segno 
della loro inizitiva verso i 
problemi calabresi e sì impe
gnino subito a risanare i 
guasti più evidenti impostan
do. allo stesso tempo, quel 
necessario, nuovo processo di 
sviluppo che porti definiti
vamente la Calabria fuori 
dalla crisi. 

La medesima preoccupazio
ne — far crescere la consa
pevolezza sulla gravità della 

• situazione e sull'urgenza di 
' intervenire adeguatamente — 

ha • ispirato anche l'azione 
- dei comunisti alla Regione 
. nei giorni scorsi dove le loro 
. proposte, le loro iniziative, 
".- hanno caratterizzato le gior

nate di intenso confronto fra 
le forze politiche democrati
che che danno vita aWintesa 

. e che erano chiamate a pro-
• nunciarsi su una relazione 

del presidente della giunta, 

Ferrara, che investiva tutti 
gli aspetti della vita della 
regione. • •-••••••• 

Il PCI, riferendosi • anche 
a una presa di posizione del 
proprio comitato regionale e 
alla stessa mozione presen
tata alla Camera, con l'in
tervento del capogruppo Gua-
rascio, ha sottolineato l'esi
genza che si vada rapida
mente al superamento della 
contraddizione di fondo che 
permane alla Regione fra il 
momento delle decisioni e 
quindi degli accordi program
matici • e quello della loro 
realizzazione. Vi sono ritardi, 
contraddizioni, impegni disat
tesi — ha sostenuto ancora 
Guarascio — e soprattutto 
si registra un'inadeguatezza 
complessiva dell'azione, .del 
gòxWno regiotiaté^'ìl ^Pci, 
con il proprio atteggiamento, 
non mirava certo a -provoca-
re crisi o a dar luogo a para
lisi, ma, se mai. a mettere. 
in crisi proprio le inadegua
tezze della giunta regionale, 

i ha proposto che si vada a 
decisioni rapide che mettano >t 
la Regione in condizioni di 
utilizzare tutte le grandi ri
sorse disponibili e ad impo
stare un piano per il futuro, 
che collegandosi agli inter
venti immediati serva a deli
neare un'azione di grande re
spiro capace di modificare 
nel profondo la condizione 
della Calabria. : 

; Per fare tutte queste cose 
— hanno ribadito i comuni
sti — occorre anzitutto un 
governo regionale che com
prenda tutte le forze dell'in
tesa, quindi anche il PCI. 
- Il risultato dell'intenso con

fronto dei giorni scorsi alla 
Regione può considerarsi po
sitivo per vari motivi, • pur 
se desta preoccupazione il 
permanere di uno stato di 
confusione all'interno della 
DC. E" cresciuta, anzitutto, 
la consapevolezza sulla giu
stezza delle cose ' dette dai 
comunisti e non certo per
ché sostenute dal nostro par
tito ma perché obiettivamen
te valute: molti, sostanziali 
mutamenti devono essere in
trodotti nella vita della Re
gione. In secondo luovo PSI, 
PSDI e PRI si sono, in ma
niera più o meno esplicita, di 
nuovo pronunciati per l'ac
coglimento della proposta del 
PCI tendente a superare lo 
scarto esistente tra maggio
ranza di programma e gover
no regionale. Anche nella 
stessa DC si colgono segni 
che vanno nella medesima 
direzione. - -

Nei prossimi giorni si an
drà a incontri fra i partiti: 
si tratterrà di tramutare in 
fatti concreti, in decisioni le 
cose dette in Consiglio. 

f. m. 

altri sbocchi di '' uscita che 
quelli di aprire una crisi al 
buio, senza valide alternative 
di ricambio, in un momento 
In cui, come tutti hanno 
giustamente rilevato, più for
te si avverte l'esigenza di 
rafforzare l'Intesa tra le forze 
democratiche traducendo, con 
impegno e celerità, le pro
poste ed 1 programmi In fatti 
concreti. Sono apparse, per
ciò, eccessive, •' le preoccupa
zioni dei compagni socialisti 
per la richiesta del segretario 
regionale del PRI di una ve-
'rifica. che consenta di supe
rare la crisi: certo essa non 
potrà essere superata Invo
candola ma solo unendo gli 
sforzi per superare le diver
genze sulle analisi, sui meto
di per Imporre al governo u-
na diversa politica verso il 
Mezzogiorno; sul modo di far 
politica. In Calabria. . 

Cosi, il presidente Ferrara, 
pur aprendo un ombrello per 
coprire la giunta dalle re
sponsabilità derivanti dall'a
nalisi «spietata » sui fatti, 
non ha, alla fine, eluso 11 
problema - reale posto dal 
comitato regionaJe del PCI 
con il suo ultimo comunicato 
e dalla forte iniziativa del 
gruppo regionale comunista 
per impegnare il consiglio 
regionale In un dibattito 
chiarificatore. Il nodo reale, 
come ha rilevato il compagno 
Rossi, vice * presidente ' del 
consiglio regionale, è nelle 
soluzioni politiche che ; biso
gna trarre dalla ricerca criti
ca e «spietata» sulle cause 
dell'allarmante situazione ge
nerale della Calabria: non è 
più il momento di rincorrere 
farfalle ma di adottare deci
sioni coraggiose richiamando 
il governo perché faccia, fino 
in fondo, il suo dovere av
viando - quel precesso di 
cambiamenti che l'eccezionale 
gravità della situazione ca
labrese ormai impone. -

Il dibattito consiliare ha a-
vuto - momenti • di estrema 
drammatizzazione, ha regi
strato voci non concordi ma 
ha ritrovato nella ' preposta 
del presidente Ferrara di 
promuovere un incontro im
mediato tra le forze politiche 
democratiche -sui problemi 
della Calabria • un momento 
per riaffermare l'esigenza del 
confronto, per far avanzare il 
quadro politico - definendo 
meglio : il ruolo e l'apporto 
del PCI. L'iniziativa degli as-

"sessofrsòciàllstrdl richiedere 
una - convocazione urgente 
della giunta regionale, peral
tro fissata dal presidente del
la giunta per domani lunedi. 
riteniamo non possa andare 
verso l'apertura di una crisi 
dell'esecutivo, specie quando, 
alla fine del dibattito, è pre
valso il metodo del confronto 
e della ricerca unitaria delle 
soluzioni da adottare tra le 
forze politiche dell'intesa. 

Del resto, il consigliere re
gionale del PRI. Capua, nel 
ribadire la sostanza delle cri
tiche avanzate dal segretario 
regionale del PRI, ha affer
mato che esse non tendevano 
a rotture dell'intesa, o ad u-
na semplice verifica della sua 
validità ma partivano dalla 
considerazione che la dram
maticità dei problemi impone 
l'esigenza di dare segni poli
tici di novità. Anche l'asses
sore Mallamacl (PSDI) nel 
•rilevare la corretta- Imposta
zione data dai comunisti alla 
loro richiesta di entrare in 
giunta, si è dichiarato d'ac
cordo, data l'eccezionalità 
della, situazione calabrese. 
per. rinserimento del PCI in 
giunta. ..; % ,. ;. - , ; 

Il problema di un confron
to per sciogliere i nodi poli
tici (di ciò, infatti, si è trat
tato, e non di questioni am
ministrative come qualcuno 
si è affannato a sostenere) è 
aperto: l'iniziativa comunista. 
che non punta a crisi o a 
pericolose situazioni di stallo, 
si è dimostrata valida e tem
pestiva. e tutti gli schiera
menti politici, pur con sfu
mature diverse, hanno rico
nosciuto la necessità di an
dare ad immediati incontri 
profìcui tra le forze demo-
cra/.iche, per meglio utilizzare 
la capacità dei comunisti di 
essere portatori di idee, di 
linee, di programmi unitari 
per fare avanzare la Calabria 
ed il Mezzogiorno. 

Enzo Lacarìa 

Per l'ateneo o si interviene subito o si fa naufragio 

anno 
mail non c'è 

Stanno venendo meno i presupposti per un esperimento d'avanguardia ' — Profes
sori che abbandonano, debiti per centinaia di milioni - Unità tra partiti ed enti locali 

L'università. di Arcavacata 

COSENZA '• — " L'Università 
della Calabria sta attraver
sando, al suo sesto anno di 
vita, il periodo più difficile 
della sua ; breve esistenza e, 
pertanto, ' se • i numerosi 
complesi problemi •> che tra
vagliano • l'ateneo calabrese 
non verranno affrontati subi
to in maniera unitaria • da 
tutte le forze politiche, sin
dacali e sociali interessate al
la sua crescita, c'è il rischio 
che questo esperimento, per 
molti aspetti anticipatore del
la riforma universitaria nel 
nostro paese, faccia naufra
gio. E" questo In pratica il 
succo dell'ampia e dettagliata 
relazione svolta dal compa
gno Mario Alessio, vicepresi
dente della Provincia di Co
senza. alla terza commissione 
del consiglio provinciale che 
si occupa appunto dei pro
blemi dell'università, della 
scuola e della cultura. 

Il compagno Alessio, che fi-
anche parte del Consiglio di 
amministrazione dell'universi
tà della Calabria, ha fornito 
una serie di dati molto inte
ressanti sulla situazione reale 
dell'ateneo. Gli studenti . i-

scritti nell'anno accademico 
1976-77 sono stati 3577. Gli 
studenti «- da ' immatricolare 
nell'anno" accademico -77-78 
sono 1150. - A partire 'dal 
prossimo mese, quindi, i fre
quentanti saranno complessi
vamente 4727. Gli studenti 
iscritti nel 1977-78 come fuori 
corso sono 529. dei quali 180 
dovrebbero laurearsi nel 1978. 
Gli alloggi -: disponibili sono 
1850. Mancano oltre 500 al
loggi per sopperire alle effet
tive esigenze dell'ateneo. 
- Alessio ha inoltre posto in 
evidenza che mancano le aule 
per la didattica e la ricerca. 
mentre i fondi del ministero 
competente non sono suffi
cienti per coprire le spese. Il 
vice presidente della Provin
cia ha ricordato che l'Opera 
universitaria ha debiti per 
oltre 600 milioni e che il 
contributo della Regione è 
stato bloccato dal commissa
rio di governo. Le difficoltà 
sono pertanto enormi ed è 
difficile garantire i servizi e 
la mensa. 

Il - compagno Alessio si è 
poi occupato dei problemi 
specifici del. centro residen-

A binami (Vibo Valenzia) 37 sarte hanno deciso di unire sforzi ed esperienza 

La macchina da cucire era la nostra dote 
ora ci servirà a lavorare in cooperativa 

Solo 22 persone nel paese si erano iscritte alle liste speciali, gli altri sono tutti già emigrati • Le 
ragazze cominceranno subito fattività• Una gran voglia di «fare» e di rompere con le tradizioni 

• Giovani - sartine ' al lavoro; a 
' una «cooperativa ' - • ' - ,. 
''-•'' ' " • . i ' - ' ' - r 1- ' . 
DINAMI (Vibo Valentia) — 
Qui a Dinami, in questo pae
sino dèi Vibonese situato sul 
versante - .occidentale delle 
serre'-a cavallo.fra il Catan
zarese e- il Reggino, la «coo
perativa» è l'argomento del 
giórno.. Non. che npn vi siano 
altri problemi, anzi. Tuttavia 
in un paese in cui nelle liste 
speciali per il 'preavviamento 
al lavoro si iscrivono solo- 22 
giovani;, perchè il resto prati
camente è a fornire.lavoro in 
Svizzera, in Germania o nel 
nord-Italia, una- cooperativa 
di "36 ragazze (aquasi trenta
sette, ma ancora l'ultima non 
ha deciso» precisa una ragaz
za), è sicuramente un fatto 
che - polarizza l'attenzione di 
queste cinquemila , anime da 
sempre a cavallo dì qualcosa : 
amministrativamente a caval
lo fra una provincia* e l'altra, 
divisi come sonò da un ri
gagnolo montano, dal punto 
di .vista economico divisi fra 
il sottosviluppo e . l'emigra
zione. • ' • : • ' . 

Tuttp è cominciato un "me
se fa. Si era ancora in estate 
e i discorsi, laddove il lavoro 
è stagionale è condizionato 
dalle intemperie,.. i discòrsi 
sono:lunghi e si ha il tempo 
di rifletterci per tutto l'arco 
della giornata. C'è la légge 
sul preavvia mento al lavoro, 
c'è la possibilità di sfruttarla. 
«Dobbiamo mettere.a profitto 
un diploma o - un'esperienza 
frutto di grandi sacrifìci» di
cono le ragazze. Ci sono un 

Dinami hanno deciso di mettere insieme la . loro dote (le macchine da cucire) per formare 

nugolo di sartine, che sono 
uscite dai corsi professionali; 
c'è un. gruppo di diplomate 
tagliatrici diplomatesi da 
qualche anno, alla vicina 
scuola' professionale. 
- La, domanda ricórrente è se 
si può fare qualcosa. E' 
questa una domanda che, in 
una realtà come'è quella di 
Dinami di solito viene rivolta 
a acri! ne capisce di più». Si 
pensa sùbito di rivolgersi alla 
nuova;amministrazione di si
nistra'che dal "75 ha strappa
to il comune ad una ammi
nistrazione di centro destra. 
Ed è cosi che si entra in 
argomento con i giovani as
sessori comunisti: ,è cosi che 
si stabiliscono i primi contat
ti con la sezione dèi PCI. La 
sera in cui si svolge la riu
nione a cui partecipa il cro
nista de l'Unità giunge alla 
fine di altre innumerevoli 
riunioni susseguitesi nel cor
so di.questo mese e dell'altro 
appéna trascorso. -

«Abbiamo dovuto vincere la 
diffidenza — dice la compa
gna Anna Paga. 24 anni lau
reanda in pedagogia, da pochi 
minuti eletta presidentessa di 
questa cooperativa di sartine 
per la confezione di capi di 
abbigliamento — la .diffidenza 
di chi.mal sopportava che ci 
si riunisse per discutere 
proprio nella sede del PCI. 
- «Eppure . — racconta sem
pre Anna — già riunirsi in 
libertà,- aprire, uno squarcio 
in una società che anche. i 

Il confronto sulle nomine al Consiglio comunale di Catanzaro 

La logica che noi non 
CATANZARO — Sono co
minciati al Consiglio co
munale di Catanzaro (do
po 3 mesi di pausa esti
va!), e sono tuttora in 
corso, l'esame e la votazio
ne del rappresentanti del 
Comune negli enti. Una 
riunione si è svolta giove
dì ed un'altra ieri. 

Si è aperta cosi una fase 
Importante della vita dei-
l'intesa. In tale occasione 
si è cominciato a misura
re la coerenza di ogni par
tito. rispetto ad una delle 
parti più importanti degli 
accordi programmatici; la 
necessità cioè di esprime
re nomine sulla base di cri
teri di moralizzazione, di 
•tmpetenza. di efficienza, 
di controllo democratico. 

Questa coerenza, per la 
noi ci siamo battuti 

è stata contraddetta in 
queste prime riunioni del 
Consiglio dal comporta
mento della DC. Sono pre
valsi — infatti — nel grup
po del partito di maggio
ranza 1 toni di arroganza 
e prepotenza degni dei 
tempi passati. 

La DC ha voluto proce
dere rifuggendo da ogni 
discussione di merito sul
la vita degli enti e sulle 
caratteristiche che in con
seguenza di ciò avrebbero 
dovuto avere i rappresen
tanti comunali, designati 
dai partiti. Al fondo della 
linea, prevalsa nella DC 
al Consiglio comunale, 
c'è una doppiezza e una 
strumentalizzazione. - nel 
tentativo di scaricare sul
la politica dell'Intesa le 
difficoltà, le Inerzie e le 

incapacità ' dell'esecutivo 
comunale. 

Esemplare ' da questo 
punto di vista è appunto 
la vicenda delle nomine; 
le difficoltà. 1 ritardi non 
stavano e non stanno tan
to nelle riunioni interpar
titiche (da alcuni esponen
ti democristiani contrappo
ste strumentalmente alle 
istituzioni), quando nei 
dosaggi, e nelle alchimie 
di potere all'interno della 
DC. Come si supera que
sta situazione e si battono 
le forze che a Catanzaro 
operano per contrastare 
attraverso questa pratica. 
i processi unitari e la po
litica di rinnovamento? 
Accettando la logica della 
contrattazione di potere, 
In termini di • spartizioni 
e di lottizzazionC dove il 

potere appunto, è la torta 
ed ognuno punta ad aver-
ne una fetta più grande? 
Noi respingiamo questa lo-. 
gica. Questa coerenza la 
chiediamo a'.'tottè' le forze 
che - possono assolvere - ad 
una. funziona di rinnova
mento. in particolare ai 
corapsrni socialisti.. - -

IT problema è quello del
la qualità dei potere, del 
cambiamento dei metodi 
e dei contenuti delia poli 
tica - del governo' locale. - ; 

Da questo punto, di vi
sta guardiamo alle nostre 
stese* tnadegaatene e d'al
tra parte non pretendiamo 
di risolvere da soli questi 
proWefri. L'azione di. rin-
novamento e di risanameli-. 
to IMKT p*otrà..affidare li
nearmente avanti; però; 
finché * là -DC' nonf rimur* 

vera questi ostacoli poli
tici che impediscono il su
peramento delia' contrad
dizione .secondo cui ai co
munisti si riconosce il ruo
lo di maggioranza ma se 
ne impedisce.la piena re
sponsabilizzazione negli e-
secutivi. Il problema è di 
più ampia portata finché 
non sarà avviato a solu
zione anche - razione - più 
complessiva . dei governi. 
da quello nazionale a quel
li locali, non potranno e-
sprinMre- una îniziativa ta
le da avviare a soluzione 
i drammatici problemi po
sti dalla crisi, le cui con
seguente , colpiscono dura
mente . la Calabria e , il 
Mezzogiorno. 

•.*.... . , . . . • _-. - - H i . p . 

più progressisti considerano 
appannaggio per soli uomini, 
è stato un grosso risultato». 
La ventata di novità che si 
respira andando al seguito di 
questa iniziativa è infatti così 
forte che, per chi conosce le 
cose della ' Calabria. - risulta 
addirittura dirompente. --•'•• 

••• Si comincia a fare progetti 
quando anche ' la diffidenza 
fra le famiglie viene vinta 
dalla volontà di queste ra
gazze. ~ «E * una sfida» — 
commenta ' la sartina che è 
insieme ad Anna e ascolta i 
nostri discorsi -

" L a sera della riunione in 
CHÌ si decidevano gli organi 
dirigenti della cooperativa di 
produzione e lavoro, la vigi
lia dell'incontro con il notaio 
pjr legalizzare la società, si 
coglie tutto ciò. La sezione 
del PCI, l'unica sede disponi
bile per discorsi cosi nuovi, è 
zeppa di ragazze, e se non ci 
sono tutte e trentasette. 
compresa l'aspirante «che 
deve decidersi», poco ci man
ca. Con loro — la più giova
ne - non ha 15 anni, la più 
«vecchia» ne ha 27 —c'è an
che un funzionario della Lega 
delle cooperative, il compa
gno Filice, responsabile ca
labrese delle cooperative a-
gricole che è stato chiamato 
per dare consigli e per ri
spondere alle domande delle 
ragazze. 
- Dopo aver studiato con me
ticolosità lo statuto si passa 
alla discussione. Che fare? 
Per ora l'unica cosa concreta 
che queste ragazze hanno è 
la volontà di lavorare, « di es
sere indipendenti da questo 
ambiente che dobbiamo con
tribuire a cambiare di menta
lità e di ruolo», come dice 
Caterina, una ragazzina blon
da poco più che una bambi
na che si fa forte del suo 
diploma di tagliatrice. Ma ci 
vuole un fabbricato, delle 
macchine, e innanzitutto le 
commesse per lavorare. Di 
nuovo la domanda: che fare? 
Alla disponibilità del Comu
ne. presente all'assemblea 
con un paio di assessori, en
trano in contrasto i tempi 
lunghi, obbligati, per realiz
zare quanto si ha in mente: 
finanziamenti, concessioni, il 
suolo per la fabbrichetta. i 
legami commerciali 

Cominciare subito non si 
può, è la considerazione di 
tutte Tuttavia qualche cosa è 
possibile fare. Si potrà, ad 
esempio, riuscire ad organiz
zarsi sul piano operativo, ma 
si potrà anche iniziare a la
vorare. Come? Ognuna delle 
ragazze ha una macchina da 
cucire come pezzo abbastan
za pregiato di una dote che 
spesso serve per l'emigrazio
ne. Si potranno prendere dei 
lavori dai grandi magazzini 
della città; accorciare o mo
dificare vestii., fare camicie 
su misura. Chi ci sta?. ET a 
questo punto che la discus
sione si fa piena e ritornano 

i problemi dell'oggi, molte di 
queste ragazze' sono iscritte 
come oprale agricole negli e-
lonchi anagrafici. Infatti ad 
alzare il braccio quando 
qualcuno chiede chi andrà 
quest'anno a lavorare come 
raccoglitrice di olive, sono in 
molte. E' come ogni anno, da 
quando sanno camminare. 
Andranno a rompersi la 
schiena per un salario da 
sfruttamento e per le olive 
che l'agrario darà loro In 
cambio del lavoro. 

' Le altre — si decide — 
cominceranno a lavorare da 
sarte, se, dopo aver cercato a 
Vibo. a Reggio e nei dintorni 
di Dinami, troveranno panta
loni da accorciare e camicie 
da confezionare. Intanto il 
progetto prenderà corpo. La 
cooperativa, questo vento di 
novità che qui come in realtà 
simili a questa non vuol dire 
soltanto < lavoro ma anche 
affrancamento da vecchi re
taggi e da usanze tribali, da 
un ruolo di subalternità che 
costa fatica fisica e dolore 
morale, comincerà a prende
re corpo, a condensarsi in un 
lavoro comune che porterà 
queste ragazze, probabilmen
te, a scontrarsi con il vecchio 
delle istituzioni, a trattare 
con il nuovo, contribuendo 
ad un rinnovamento della Ca
labria che non è solo econo
mico. ma anche sociale e cul
turale. 

Nuccio Manilio 

ziale. dei docenti, del ' fuori- ; 
scorso, •dell'edilizia, del - fl: \ 
nanziamentl, del coilegamen- ; 
to con l'esterno, del consiglio 
di amministrazione. In meri
to al centro residenziale A- '• 
lessio ha sottolineato che a : 
distanza di 10 anni dalla leg- ' 
gè istitutiva, non è 6tato an
cora emanato il decreto del 
presidente della ; Repubblica [ 
circa la disciplina, l'organiz- ' 
zazione e il funzionamento • 
del centro, nonostante l'art. 
11 della legge istitutiva pre
veda che ciò sarebbe dovuto 
avvenire entro un anno. 
• Per la questione dei docen
ti Alessio ha fatto rilevare 
che1' numerosi • professori 
stanno abbandonando l'uni
versità, non avendo trovato 
le condizioni favorevoli per 
la didattica e la ricerca. Altri 
docenti sono pendolari e non 
viene, cosi, fatta rispettare la 
residenzialità. Per i fuori 
corso Alessio ha ricordato le 
difficolta in cui si sono tro
vati gli studenti nell'affronta-
re i programmi di studio. 

In quanto ai problemi del
l'edilizia il compagno Alessio 
ha ricordato che l'appalto. 
per il dipartimento di chimi
ca per 5 miliardi è stato ag- • 
giudicato all'Impresa Idro-
termica Italiana, la quale nel ' 
verbale di consegna del lavo
ri ha - inserito una serie di ( 
contestazioni che possono far ' 
perdere anni 

«Eppure si tratta — ha sot- " 
tolineato Alessio — della : 

prima struttura definitiva } 
dell'università». A distanza di 
mesi l'imoresa non ha ancora ; 
provveduto all'impianto = del 
cantiere Sono inoltre pronti 
i progetti esecutivi del dipar
timenti di meccanica, scienza • 
della terra, fisica, difesa del ' 
suolo, elettrici, urbanistico. : 
del centro impianti, nonché il 
progetto per l'asse attrezzato, 
la biblioteca, il ristorante e . 
la mensa e il progetto Danesi 
per 700 posti letto. In rela
zione ai finanziamenti Alessio 
ha affermato che finora si : 
sono ottenuti 28 miliaùli dai 
fondi della Casmez e 15 mi
liardi 117 milioni dalla legga 
Malfatti. In tutto si dispone 
di 43 miliardi 917 milioni. 

Nella seconda . parte della 
sua relazione il compagno A-
lessio ha parlato di alcuni 
aspetti specifici dell'ateneo e 
dei rapporti tra università e 
mondo esterno. Occupandosi 
della facoltà di Ingegneria in 
particolare ha rilevato che si 
sta studiando la possibilità di 
inserire nell'ordinamento di
dattico una modifii.-a dello 
statuto che introduca nei 
gradi di lauree già esistenti 
(ingegneria delle tecnologie 
industriali e civile e per la ; 
difesa del suolo, pianificazio
ne territoriale) due nuovi in-: 

dirizzi: agricolo alimentare 
nel primo corso, agrario nel 
secondo corso. --••»-' 
- In ordine al collegamento 
con l'esterno Alessio ha ma- . 
nifestato queste perplessità : 
la prevalenza dsali student 1 ; 
cosentini fa dell'università di . 
Arcavacata l'università della : 
sola Cosenza. La decisione d i : 

Malfatti di istituire altre uni
versità in Calabria ha aggra
vato questa situazione. 

Per quanto riguarda infine 
il consiglio di amministrazio
ne 11 compagno * Alessio ha 
lamentato la scarsa presenT» ' 
dei vari enti, compresa ' la 
Regione Calabria, i cui rap
presentanti addirittura non 
partecipano alla riunione. 

A conclusione della reazio
ne il vicepresidente dell'am
ministrazione provinciale ha 
avanzato due pror>oste: è ne
cessario che il rettore dell'u
niversità, - professor Roda. 
coinvolga nei problemi grossi 
e difficili dell'ateneo le for7e 
politiche e sindacali, la Re
gione. gli Enti locali, istitu
zionalizzando le riunioni (oc
corre tenerne almeno un* al
l'anno) per discutere le va
rie questioni e disporre le i-
niziative più idonee. E' ur-
eente promuovere un Incon
tro con il ministro della 
Pubblica Istruzione per au
mentare i fondi di gestione e 
per sollecitare l'emanazione 
del decreto del : Dresidente 
della Repubblica per potere 
pensare ad altre strutture. 

Il dibattito sulla relazione 
del compagno Alessio verrà 
affrontato dalla terza com
missione consiliare in una 
nuova riunione che si terrà 
nella prossima settimana. 

O. C. 

«fc-
Stamane ^ ^ v 
a Reggio i 
attivo con : 
il compagno 
Cervetti 

" ,x 

CATANZARO — Attivo 
dei comunisti della provin
cia questa mattina a Reg
gio Calabria. SI terrà nel 
palazzo della Sanità con 
inizio alle ore 9. La rela
zione introduttiva verrà 
svolta dal segretario dela 
Federazione, compagno 
Enzo Fantò, Il quale parle
rà della situazione del par* 
tito e del suol Impegni po
litico-organizzativi - anche 
In relazione alla campagna 
di tesseramento. L'attivo 
sarà concluso In serata dal 
compagno Gianni Cervetti, 
della segreteria. 

L'iniziativa di oggi ' a 
Reggio Calabria segna I' 
avvio di un grande sforzo 
che il PCI intende portare 
avanti in tutta la regione 
calabrese perché il mese 
del tesseramento sia una 
occasione per discutere 
con i - calabresi sui pro
blemi del lavoro, dello 
sviluppo, della democra
zia. 

Costituita 
a Vibo 
l'associazione 
degli studenti 
democratici 

, . < - - . ' • • • • • • - ; - ' ' : ' • ' . ' : 

VIBO VALENTIA — L'as
semblea totale degli stu
denti del Liceo scientifico 
• Copernico » di Vibo Va* 
lentia è stata la prima 
discussione di massa sul
la riforma della scuola 
che si è svolta nella no* 
stra zona. Una discussio
ne importante, nella qua
le si è data costituzione 
all'Associazione degli stu
denti democratici di Vibo 
Valentìa, e a cui hanno 
partecipato il preside • I 
professori dell'Istituto. 

Nel - corso dell'assem
blea non si è parlato del
la scuola, del ruolo degli 
studenti in modo settoria
le, staccato dalla crisi del
la società italiana e dal 
problema degli orienta
menti giovanili; a suo mo
do la discussione ha cen
trato i nodi della scuola 
italiana e il ruolo rinno
vatore dei giovani, e Vor
rei sapere a chi spetta di 
salvare la scuola, a noi o 
al ministro Malfatti?» si 
è chiesto uno studente. 
• Il rinnovamento della 
scuola non può certamen
te venire dall'alto — ha 
ripreso il tema un altro 
giovane. — Se non c'è 
l'impegno nostro e del 
professori democratici la 

' scuola difficilmente si po-
' tra trasformare ». • Hanno 
messo In crisi la scuola 
perché adesso accanto al 
figli della media • alta 
borghesia ci sono tanti 

"studenti di origine ope
raia ». « Anche le ragazze 
devono partecipare attlva-

• mente alle assemblee, non 
è possibile che nei nostri 
paesi ed a scuola l'attivi-

. ta politica sia riservata al 
soli ragazzi ». 

Queste alcune frasi rac
colte nella discussione. 
Molti consensi ha ricevu
to la proposta di costituì* 
re l'Associazione democra
tica degli studenti, e mol
ti fra i giovani cattolici 
intervenuti ne hanno con
diviso le finalità impe
gnandosi assieme ai gio
vani comunisti e agli altri 
democratici nella realizza
zione concreta dell'Asso
ciazione. 

Alla fine dell'assemblea 
è stato distribuito un do
cumento elaborato dal nu
cleo promotore dell'Asso
ciazione che è stato invia
to agli studenti delle al
tre scuoio superiori. 

L 

Domenica 13 a Reggio Calabria 

Manifestazione per i patti agrari 
REGGIO CALABRIA — In tutta 
la provincia - di Reggio Calabria 
l'Alleanza Contadini sta sviluppan
do una serie di iniziative, assem
blee e manifestazioni per solleci
tare l'approvazione, da parte del 
Parlamento, della proposta di leg
ge, già concordata in sede dì com
missione. per la trasformazione dei 
patii agrari. Domenica 13 novem
bre si terra, inlatti, a Reggio Ca
labria una grande rnanilestaz.'o-
ne dì lotta promossa dalla Costi
tuente contadina, dal PCI e dal 
PSI. Particolarmente impegnati in 
questa battaglia di rinnovamento 
nelle campagne sono ì co.oni del 
bergatnotteto del reggino che pro
prio in questi giorni hanno svilup
pato una forte iniziativa di Iona 
per impedire elezioni truffa al con
sorzio del begamotto. 

Una delegazione di contadini del
l'area del berganwtteto, si è incon
trata con il presidente della Giun
ta regionale. Ferrara, a cui è sta
to chiatto che la Regione si faccia 
promotrice dì un'iniziativa pubb.i-
ca per la trasformazione della co
lonia in affino; la modifica del de
creto sulle elezioni per le cari
che consortili al Consorzio; l'iscri
zione di tutti i coioni aventi dirit
to al voto; lo svolgimento rfeile 
elezioni, previste per il 4 dicem

bre, dorili organismi dirigenti del 
Consorzio del bergamotto. 

Il presidente della Giunta. Fer
rara. ha dichiarato la propria di
sponibilità perché, modificando in
terpretazioni errate della legge re
gionale sugl'introduzione del voto 
plurimo, venga adottato il voto 
pro-capite. A tale proposito è sta

to g i i predisposto un artico!* éì 
legge che è stato votato venerdì 
dal Consiglio regionale, con cui t i 
dispone per legge il voto pro-ca
pite. Verrà inoltre effettuato V I 
intervento sulla commissione elet
torale per facilitare l'iscrizione naS> 
le liste elettorali di rutti i coloni 
aventi diritto. 

Don Cali, 
i l santo 

« Calabria oggi » sembro avere avuto in subappalto 
la difesa di don Cali, il presidente in disgrazia del 
consorzio per l'industrializzazione di Reggio Calabria.. 
Ogni settimana è una lagna: * Don Cali è un santo. 
i comunisti seno perfidi », t.vive più o meno. 

Ma da dove viene tanta sicurezza nel foglio diretto 
da Pasquino Crupi? Non si è accorto che, andando avanti 
di questo passo, rischia di fare un giornale che può 
essere dato per letto, un giornale d'ufficio che può essere 
indistintamente chiamato « Calabria oggi », « Calabria 
ieri ». « Calabria domani »? Ma, forse, di fronte a certe ' 
« cause » anche i pavoni tono disposti a spennarsi per
sino il collo? ,..;•• ; . . ,,̂  j 
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